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J.K.A. Italia 
(Japan Karate Association) 

 

 
 
 
 

 

18 febbraio 2021 

SICUREZZA 
 

1. Il Maestro Naito desidera ricordare nuovamente che per molti Istruttori gratitudine e 

riconoscenza vengono spesso a mancare, anche quando, grazie alla scuola JKA 

(accademia), chi non ha titoli di studio oppure competenze adeguate acquisisce gradi e 

qualifiche necessarie per trasmettere il messaggio educativo insito nel Karate 

Tradizionale alle giovani generazioni. 

 
2. Durante il Coronavirus con senso di solidarietà individuale, la famiglia JKA Italia deve 

unire le forze, gli Istruttori JKA Italia devono, attraverso una comunicazione chiara ed 
efficace, parlare ai giovani allievi per trasferire sicurezza e tranquillità coinvolgendo se 
necessario anche i loro genitori. Nelle difficoltà dovrebbe emergere un impegno 
personale verso i giovani, invece appare evidente l’ego degli adulti. 

 
3. Gli esami di passaggio di grado DAN, in modalità telematica, sollecitati a suo tempo dal 

Maestro Naito devono garantire la necessaria emancipazione tecnica dei giovani nel 

mondo dei veterani; l’istruttore JKA Italia non deve pensare prima a se stesso ma 

proporre la candidatura agli esami dei propri allievi che, durante l’allenamento 

organizzato in occasione degli esami stessi, saranno valutati per capacità ed impegno. 

 
4. Questo senso di responsabilità è la migliore risposta che l’Istruttore deve evidenziare 

per garantire lo studio corretto dello Stile di Karate Tradizionale Originale Shotokan. 

Invece, nel corso degli esami, attraverso la dimostrazione degli allievi il Maestro Naito 

comprende che manca da parte degli Istruttori la capacità di trasferire correttamente la 

tecnica, attraverso i concetti base elaborati in questi anni dal Maestro Naito. 

 
5. Come sul Tōrō (lanterna tradizionale giapponese da giardino in pietra con 5 lati) sono 

raffigurati i simboli delle 5 energie dell’universo, così il Maestro Naito vede l’incertezza 
interiore di ogni allievo, attraverso l’espressione del corpo. 
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Il Responsabile J.K.A. Italia 

M°Takeshi NAITO 

 
 

Miyamoto Musashi (1584 - 1645) 
“Gorin no Sho” (Libro dei 5 anelli)  

 
  Tōrō    Fisicamente: 

Ku    cielo (vuoto)      occhi (testa) 

Fu    vento      spalle 

Ka    fuoco      anche-glutei (tanden) 

Sui   acqua      ginocchia 

Chi   terra      piedi 

 

La luce del fuoco della candela accesa si avvicina quando si è sicuri in se stessi, 
oppure dipende da se stessi avvicinarsi alla luce della candela accesa.  

 
 
Il grande Maestro Gichin Funakoshi,  

• nel 1929 circa, cambiò Karate Jutsu ( 唐手術 mano cinese - tong te )  

in Karate Do ( 空手道 via della mano vuota – cielo ). 

• Ispirandosi al “Gorin no sho” del Samurai Miyamoto Musashi, il M° Funakoshi ha 

applicato il concetto di Ku ( 空 – vuoto e spazio ) per indicare che la ricerca della 
sicurezza in se stessi non ha mai termine. 

 
“Libertà, spazio e profondità” non finisce mai (18 maggio 2020 - M°Naito). 

 

Con la sicurezza interiore arriva la gentilezza verso gli altri e il rispetto reciproco. 
 

                                                                                                                   Oss 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
La J.K.A. si impegna a promuovere con prestigio la formazione dei giovani. 

La J.K.A. Italia si fa promotrice di attività di sensibilizzazione contro la violenza sulle donne. 

https://it.wikipedia.org/wiki/1584
https://it.wikipedia.org/wiki/1645
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